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"Dico al mio avversario:  

io combatto la tua idea che è contraria alla mia, ma sono pronto a battermi  

perché tu la tua idea la possa esprimere sempre liberamente."  

Sandro Pertini 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA ELETTORALE 

Lavoreremo durante l'arco temporale del nostro mandato per 

realizzare i nostri obiettivi, alacremente, costantemente, e 

con serietà. 

 

 

 

 

 

 

Questo programma è il frutto di un confronto e una condivisione che ha visto la partecipazione di ordini 

professionali, forze sociali, realtà associative e cittadini, nella consapevolezza che la politica debba confrontarsi 

con chi ha specifiche competenze tecniche e con chi vive la nostra città. 

Queste linee programmatiche vanno a toccare tutti temi che riguardano la gestione di un territorio: famiglia, 

salute, scuola, giovani, lavoro, turismo, sport, agricoltura, ambiente, infrastrutture.  

L’idea comune è quella di promuovere lo sviluppo della nostra città, che non deve essere assorbita dalla staticità 

ma valorizzata nella sua dinamicità offrendo migliori opportunità ai cittadini; l’impegno comune è proteso 

verso una politica trasparente che riconosca il valore delle regole e della serietà istituzionale, questo progetto 

quindi nasce dall’esigenza di effettuare una ripresa immediata del tessuto sociale ed economico di Valmontone. 
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GOVERNO 

PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA 

PARTECIPAZIONE 

Il vero cambiamento non può prescindere dal coinvolgimento di tutte le realtà sociali presenti sul territorio 

comunale e dalla partecipazione attiva dei cittadini. La sola azione del Comune rischia di risultare sterile se i 

Valmontonesi vengono lasciati fuori dai processi decisionali Si tratta di un atteggiamento virtuoso che è 

necessario stimolare. Per questa ragione il nostro impegno dovrà rivolgersi verso il coinvolgimento della 

cittadinanza, delle parti sociali e degli operatori economici per individuare soluzioni innovative e condividere i 

problemi e costruire "un'azione politica partecipata". Proprio per questo ci impegneremo a: 

- Costituire una “Commissione di Esperti”, una squadra in più rispetto alla giunta, composta da 

cittadini espressione dei vari ambiti sociali (giovani-adulti-anziani-amministratori-associazioni di 

categoria-forze dell'ordine -rappresentanti sindacali-esperti /tecnici/professionisti in vari settori). La 

"cabina di regia" avrà un ruolo consultivo su temi di rilevante impatto sulla città {bilancio-urbanistica-

viabilità). I partecipanti sigleranno un Patto per la città. Si tratta di uno strumento programmatico che 

persegue l'obiettivo di rendere evidente il coinvolgimento di tutti coloro che operano e vivono a 

Valmontone. Non sono previsti obblighi giuridici, ma un impegno a farsi parte propositiva e attiva in 

azioni che possano valorizzare la città, nelle sue diverse componenti.  

- Creare Sondaggi informatici sarà uno degli elementi di consultazione privilegiato partendo dal 

percepito sulla città. L’obiettivo è conoscere le valutazioni e impressioni dei cittadini, che vivono la città 

ogni giorno, su alcuni aspetti problematici e riceverne suggerimenti e indicazioni per il suo rilancio. 

- Ascolto e comunicazione, tramite incontri con i cittadini a cadenzati in linea con i Consigli Comunali, 

saranno organizzati incontri semestrali presso i quartieri di Valmontone per condividere, con 

l’amministrazione, eventuali problematiche e possibili soluzioni. 

 

TRASPARENZA 

In questi ultimi anni la trasparenza è stata uno degli elementi più critici. Ci impegniamo a: 

- Aggiornare in tempo reale il sito web comunale, favorendone la facile ricerca di atti e documenti 

aggiornando costantemente l’Amministrazione Trasparente. 

- Bilancio, permettere un tracciamento puntuale del modo in cui i soldi vengono spesi sul territorio. Si 

prevede di rendere disponibili tutti i dati di spesa dell'Ente segmentati per tipologia (es. fornitori, 

personale dipendente), per tema (es. educazione, energia, salute, lavoro, sicurezza) nonché́ per settore 

e progetti specifici. Alle uscite potrà́ essere associata anche la provenienza delle entrate (trasferimenti, 

multe, tasse, donazioni) nell’ottica di generare un conto economico territoriale consolidato. Gli atti 

amministrativi e i bilanci (previsione e consuntivo) saranno redatti in forma semplificata e di facile lettura 

per tutti i cittadini.  

- Bilancio partecipato ad aprire un percorso di dialogo sociale che tocca il 'cuore' economico/finanziario 

dell'amministrazione, puntando a costruire forti legami tra istituzioni ed abitanti e tra i cittadini le loro 

organizzazioni sociali. Un bilancio che tenga conto non solo delle attività svolte in termini economici ma 

soprattutto in termini di impatto sulla comunità con il Bilancio Sociale. Siamo convinti che la gestione 

delle risorse pubbliche debba prevedere una forte attenzione ai risultati ottenuti in termine di benessere 

della comunità. Per farlo è necessario e possibile calcolare, attraverso tale bilancio, cosa la spesa pubblica 

ha prodotto di positivo per la comunità e in che modo. Si tratta di uno strumento per una gestione 
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corretta del bilancio pubblico, utile al dialogo con la comunità e necessario a sviluppare un processo di 

consapevolezza collettivo delle risorse comuni. 

- Avviare un processo di trasparenza della scelta delle risorse umane, introducendo modalità́ pubbliche 

di esame preventivo delle competenze, di affidamento di precisi mandati, di monitoraggio e verifica del 

lavoro. Devono essere pubblicizzati incarichi e profili dei soggetti coinvolti nelle gestioni dirette e 

indirette a responsabilità comunali, anche per incarichi per i quali la pubblicazione non é prevista dalla 

legge in vigore, al fine di evitare conflitti di interesse e incompatibilità́ nei ruoli ricoperti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMBIENTE 

C
o

m
u

n
e
 d

i 
V

a
lm

o
n

to
n

e
 -

 P
ro

to
co

llo
 n

.0
0
1
3
4
1
0
/2

0
2
3
 d

e
l 
2
7
-0

4
-2

0
2
3



6 
 

Fattore determinante che rende una cittá sostenibile é sicuramente la gestione virtuosa dei rifiuti, 

migliorandone il sistema di raccolta e organizzazione.  È fondamentale potenziare e ripensare il sistema della 

raccolta differenziata, il riutilizzo dei proventi della rivendita dei materiali di recupero ed altri strumenti 

virtuosi. Occorre rafforzare la premialità́ per cittadini ed aziende che adottino comportamenti corretti e buone 

pratiche di salvaguardia ambientale, prevenendo e combattendo, altresì́, il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. 

È necessario ridurre i costi di lungo periodo sia per l’Amministrazione che per i cittadini attraverso i seguenti 

strumenti: 

 

INCREMENTO RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Finanziamenti Statali: il MITE (Ministero della Transi zione Ecologica) attraverso i bandi del PNRR mette a 

disposizione delle amministrazioni pubbliche (Comune) bandi per il rafforzamento della raccolta differenziata, 

finanziamenti pubblici che oltre a migliorare il servizio, ad esempio attraverso la raccolta rifiuti sotterranea, 

consentirebbero una diminuzione dei costi della spesa ed un recupero del decoro urbano. 

RIDUZIONE DEI COSTI TARI  

Progetto Mangiaplastica: aiuta il comune, con finanziamenti a fondo perduto per l’installazione nella propria città 

di Eco Compattatori incentivanti per la raccolta differenziata di bottiglie in plastica e facilita la rivendita della 

plastica ad aziende private. Mediante l’utilizzo della propria tessera sanitaria, il cittadino provvederà alla vendita 

diretta presso l’Eco Compattatore, ad ogni contenitore recuperato corrisponderà una quota in euro che sarà 

automaticamente decurtata dalla bolletta della TARI, con conseguente diminuzione della spesa ed introiti certi 

da parte dell’ente comunale;  

RIFIUTI E DECORO URBANO 

Raccolta rifiuti sotterranea: Quante volte ci siamo soffermati a commentare negativamente la presenza di 

cassonetti di spazzatura all’interno dei centri storici o nel resto del territorio? La soluzione è nella raccolta rifiuti 

sotterranea, che avviene tramite l’utilizzo di tubi sotterranei che trasportano automaticamente il differenziato 

all’interno dei centri di raccolta, tramite energia pneumatica, il tutto finanziabile con bandi europei. 

Rifiuti Ingombranti: L’ottimizzazione intelligente ed efficiente del processo di prevenzione, riuso e raccolta dei 

rifiuti in ambito urbano, è uno degli obiettivi che questa lista ha il dovere di ricercare e man mano sviluppare non 

solo conciliando le infinite potenzialità della tecnologia al rispetto dell'ambiente, ma coinvolgendo, in un processo 

integrato, il cittadino facilitato e responsabilizzato nel riuso e riciclo del rifiuto. In tal senso si è pensato ad un 

software (App) che grazie a un sistema di riconoscimento per immagine, identifica materiale, dimensione e peso 

del rifiuto ingombrante, gli utenti potranno così verificare se l’oggetto in questione risulta di interesse per altri 

privati e/o associazioni, allo stesso tempo verrà attivato un sistema di Ecovan (isola ecologica mobile) che girerà 

il nostro territorio effettuando soste, in giorni e orari diversi, in punti prefissati strategici per tutti i cittadini. 

Rifiuti da materiali inerti: Dare nuova vita ai materiali di risulta da costruzione (Calcinacci) e bonificare stradine 

di campagna senza l’utilizzo dell’asfalto, attraverso l’utilizzo di un trituratore certificato dalla regione Lazio, che 

sarà messo a disposizione di tutti i cittadini, che per piccole manutenzioni casalinghe si troveranno a produrre 

inerti, allo stesso tempo con i materiali triturati si provvederà alla riqualificazione e/o nuova costruzione di 

stradine di campagna utili per non deturpare il paesaggio naturale con l’asfalto. 

Seconda Vita ai rifiuti RAEE: Spesso si tende, purtroppo, a buttare una tv, una lavatrice, e qualsiasi altro tipo 

di elettrodomestico, magari solo perché si è passati ad uno di nuova generazione, il comune attraverso un 

“convenzione” con i specialisti del settore presenti sul territorio ridarà vita a questi rifiuti che poi potranno essere 

donati ad Associazioni/Scuole/Centro Anziani/Famiglie in difficoltà. 
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CITTÀ SOSTENIBILE 
 

REGOLAMENTO AMBIENTALE 

Innovazione e sviluppo sostenibile, attraverso la riqualificazione ed inclusione sociale che trasforma spazi 
inutilizzati / strutture fatiscenti in progetti che connettono la comunità tra cultura, arte e creatività. Sostenere il 
recupero e il conseguente utilizzo delle strutture esistenti con una progettazione sostenibile sia dal punto di 
vista ambientale che economico.  
Revisionare il Regolamento Edilizio a cui affiancare un Regolamento Ambientale.  È necessario tutelare e 
valorizzare gli elementi paesaggistici di pregio nella dimensione urbana (centro storico e parchi urbani) e 
periurbana (aree agricole, parchi extraurbani, ...), promuovendone l’attrattività e l’utilizzo attraverso una 
comunicazione dedicata.  

BARRIERE ARCHITETTONICHE: Abbattimento delle barriere architettoniche mediante interventi 
urbanistici per rendere accessibile a chiunque, con particolare attenzione per i portatori di handicap, edifici e 
spazi pubblici, con particolare attenzione all’abbattimento delle barriere architettoniche presenti presso la 
stazione ferroviaria (inaccettabile la non presenza di un ascensore), adozione di politiche e progetti concreti di 
mobilità sostenibile, come E-Bike-sharing, percorsi pedonali assistiti per rendere agevole la salita al centro 
storico anche da parte delle persone più anziane o con particolari disabilità motorie. 
  

VIABILITÀ: Di primaria importanza risulta essere la redazione di uno studio di ingegneria delle infrastrutture 

viarie e trasporti per il miglioramento della viabilità́ locale (in particolare Via Casilina, Via Ariana incrocio 

Villaggio Rinascita, Casello Autostradale, Via Genazzano) e del manto stradale per far si che si torni alla 

manutenzione ordinaria delle strade che per troppi anni è stata assente soprattutto in alcune zone della città. 

 

AREE VERDI: Ampliamento e manutenzione dei parchi e giardini presenti sul nostro territorio comunale, in 

modo da garantire la presenza di un parco su ogni Colle e Quartiere, e facilitarne la fruizione anche da parte delle 

famiglie che abitano le periferie (Colli) del nostro territorio.  

Realizzazione di un parco inclusivo e di uno spazio verde per allenamenti a “corpo libero”. 

Particolare attenzione verrà prestata alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree verdi, aree pedonali 

con promozione di buone pratiche civiche per ridare alla nostra cittá il giusto decoro. 
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TERRITORIO 

PIANO REGOLATORE   

É fondamentale definire progetti organici per gli ambiti territoriale, economico, sociale, culturale, mettendoli 

in relazione in un quadro generale di pianificazione strategica per rilanciare il territorio. Si deve partire dalla 

revisione del Piano Regolatore Generale dando applicazione al principio della perequazione territoriale ed 

urbanistica ed agli accordi tra enti e privati (cosí da ripartire in modo equo i benefici ed i costi determinati dalle 

scelte di pianificazione, come previsto dalla normativa regionale).  

Particolare attenzione sarà data alla ritessitura degli ambiti territoriali attraverso il recupero dei lotti interclusi nei 

centri urbanizzati oltre all’individuazione delle nuove aree a “Standard” con conseguente decadimento dei 

“Vincoli Espropriativi” previsti nell’attuale PRG ma mai realizzati dalle amministrazioni precedenti. 

ZONA 167 

Definizione delle controversie legali tra L’Ente Comune, i cittadini e le società in contenzioso per gli espropri 

oltre gli operatori del PDZ 167 per permettere la realizzazione del Primo Stralcio delle Opere di Urbanizzazione 

Primaria ed addivenire il prima possibile all’assegnazione dei lotti liberi onde evitare danni erariali per milioni di 

euro. 

RIQUALIFICAZIONE QUARTIERE “LA VALLE” 

Risanamento attraverso un bando Pubblico di “Progettazione Integrata” di tutta l’area compresa tra Via 

Matteotti, Piazza della Repubblica e Via San Antonio seguito da una Convenzione Urbanistica che preveda un 

nuovo skyline dell’intero comprensorio e la realizzazione di un “corso commerciale” al fine di migliorare sia il 

decoro urbano che la qualità della vita dei cittadini.  

VALMONTONE HOSPITAL  

In un’ottica di continua crescita oltre che di un servizio sempre più all’avanguardia, ci proponiamo di concertare 

ed incrementare i rapporti con la Regione Lazio, inoltre è nostra intenzione inserire il comparto urbano nel quale 

si trova fisicamente l’immobile che ospita la Valmontone Hospital nella già citata Variante Generale del PRG 

affinché si possa finalmente dare il via al progetto di ampliamento e potenziamento della struttura sanitaria, non 

per ultimo è nostra ferma intenzione intitolare l’Hospital al compianto ex Sindaco Angelo Miele.  

POTENZIAMENTO MUSEO DI PALAZZO DORIA PAMPHILJ  

Nuova gestione del Museo di Palazzo Doria Pamphilj al fine di suscitare compartecipazione e perseguire 

l’inserimento in reti e circuiti più́ ampi, curare e consolidare l’immagine i servizi e la produttività́ scientifica; 

contribuire alla ricerca di risorse attraverso progetti innovativi e garantire la massima accessibilità́ per i cittadini. 

Ripristino della mostra di Federico Patellani un reportage che racconta il periodo dell'immediato dopo guerra 

(1945) in Italia.  

 

 

POLITICHE SOCIALI E CULTURALI 
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Riteniamo che sia necessario puntare sulla crescita di una partecipazione collettiva attiva del nostro paese, 

affinché tutti possano esprimere la propria opinione, in particolare i soggetti più fragili, bisognosi di ascolto e 

sostegno. Ogni cittadino deve sentirsi coinvolto nella gestione della res pubblica e poter comunicare facilmente 

con l’Amministrazione, la quale deve essere in grado di fornire una risposta sincera e concreta. 

Vogliamo promuovere la continuità di una rete integrata di Servizi sociali, Servizi sanitari e associazionismo, 

affinché si possano monitorare le famiglie e i soggetti più deboli per prevenire situazioni di rischio e/o disagio 

determinate da condizioni socioeconomiche, psico-sociali, culturali, sanitarie o di altro tipo. 

CATEGORIE DEBOLI / ANZIANI 

Occuparsi degli individui più fragili della comunità permette di valorizzare tali soggetti e di evitare situazioni di 

solitudine ed emarginazione. Sarebbe quindi auspicabile sostenere queste persone attraverso progetti che ne 

prevedano l’inclusione e la partecipazione. Per questi motivi si è pensato di offrire alla fascia di anziani e 

diversamente abili la possibilità di trovare un punto di riferimento attraverso una rete amica che li sostenga 

mediante telefonate e presenza diretta fornita dalle associazioni di volontariato, con l’obiettivo di valorizzare la 

collaborazione tra Amministrazione comunale e associazioni di volontariato già presenti sul territorio. 

CENTRO ANZIANI  

Il centro sociale anziani assolverà alla funzione ricreativa e di promozione sociale. Verranno proposte attività 

culturali formative e sportive nonché gite e soggiorni in cooperazione col comune. Tutte le attività del centro 

saranno divulgate attraverso opuscoli informativi. 

FAMIGLIE E INCLUSIONE  

La qualità́ dei servizi per la prima infanzia ha contraddistinto sempre la nostra città. Il nostro impegno prevede 

una graduale riduzione delle tariffe e una rimodulazione delle fasce ISEE, così da scaricare in maggior misura 

sulla fiscalità generale un servizio di eccellenza per l’infanzia.  

Si prevede il coinvolgimento di cooperative sociali del territorio, (in sinergia con il PIANO DI ZONA) per 

attivare progetti realizzabili a supporto di famiglie minori e disabili. 

Il servizio di refezione scolastica deve essere potenziato, prevedendo un reale, continuo ed efficace monitoraggio 

del servizio. 

Vanno sostenuti e monitorati i programmi di domiciliarità́, per anziani, giovani e altri soggetti a rischio 

solitudine, con l’obiettivo di contrastare l'isolamento e la conseguente precarietà sociale.  

GIOVANI 

Creare punti di aggregazione per gli adolescenti (12-18 anni) mediante la realizzazione di attività ricreative e 

culturali come ad esempio corsi teatrali, corsi formativi per DJ, Make-Up, Fotografia, Disegno; corsi responsabili 

per la sicurezza stradale, sicurezza ambientale, il tutto in stretta collaborazione con le attività/associazioni presenti 

sul territorio. 

Valorizzazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi, regolamentando il rapporto con il Consiglio Comunale della 

città in modo da poter portare all’attenzione (nella vera forma amministrativa) i progetti da loro realizzati e 

crearne ampio dibattito tra i ragazzi e l’amministrazione dell’ente. 

PREVENZIONE  

È necessario intervenire contro il disagio giovanile da cui conseguono abbandono scolastico, abuso di droghe, 

bullismo, vandalismo ecc. Per attivare questo progetto è necessario pensare ad educatori territoriali con compiti 

sia di intervento diretto con gli adolescenti, sia di facilitazione e coordinamento di tutti i soggetti interessati. 

Questo è possibile grazie all’istituzione di uno Sportello di Ascolto che si configura come un servizio di supporto 
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accessibile alle diverse realtà presenti sul territorio. In esso è possibile trovare un professionista in grado di 

Ascoltare, Recepire, Promuovere e Sostenere coloro che vi si rivolgono. L’idea di base è creare un servizio e uno 

strumento di prevenzione primaria. In questo senso, “fare prevenzione” significa promuovere la qualità della vita 

dell’essere umano, aiutare le persone a riconoscere i propri bisogni, valorizzare le loro potenzialità, incrementare 

le loro competenze sociali e cognitive, favorire la loro crescita personale, migliorare la loro convivenza all’interno  

della comunità, creare reti sociali nel territorio. Affinché sia possibile un intervento preventivo, in un’ottica di 

promozione del benessere, è necessaria la partecipazione che si ottiene attraverso il coinvolgimento degli 

individui destinatari di un intervento. 

Contrasto alla violenza di genere attraverso interventi di prevenzione ed educazione nelle scuole organizzati in 

sinergia con i professionisti del settore, le forze dell’ordine e con le associazioni di settore. 

SPORTELLO DEI CITTADINI 

I professionisti di vari settori si mettono a disposizione del cittadino offrendo consulenze gratuite. Verrà istituito 

uno sportello dove le suddette figure professionali, dall’avvocato allo psicologo, dal geometra al volontario, 

metteranno a disposizione le proprie competenze e conoscenze per aiutare il cittadino ad intraprendere il corretto 

percorso verso la risoluzione di specifici problemi. Il Comune garantirà la continuità del servizio e lo 

pubblicizzerà correttamente esponendo le modalità di turnazione dei professionisti e gli orari in cui saranno 

disponibili. Il cittadino potrà così ricevere gratuitamente un consiglio da parte del professionista, il quale si 

dedicherà in maniera mirata ai singoli quesiti sottopostigli.  

OSSERVATORIO PER LA CULTURA 

Istituire un “osservatorio cittadino per la cultura”, nel quale coinvolgere tutte le organizzazioni del terzo settore, 

la Diocesi, il mondo della Scuola e dell’Università́, gli enti di formazione e il Consorzio “I Castelli della 

Sapienza”.  Per poter pianificare in maniera sinergica la promozione delle identità́ culturali della cittá, 

realizzando una programmazione culturale di prestigio da collegare alla valorizzazione dei luoghi simbolo della 

Cittá e del suo patrimonio per una rinascita culturale e turistica. In questa ottica é necessario puntare sulla 

promozione della Biblioteca comunale e garantire la fruibilità́ di tutti i luoghi di interesse turistico. 

ALBO COMUNALE DEI VOLONTARI 

Si tratta di progetto che intende valorizzare la partecipazione alla vita della comunità e favorire una proficua 

alleanza tra i cittadini e il Comune nel perseguimento di obiettivi condivisi, una proposta che disciplina l’attività 

di un servizio civico di volontariato. In particolare, l’iniziativa prende spunto dallo spirito dell’articolo 24 della 

legge 164/2014 (il cosiddetto decreto “Sblocca Italia”) e prevede la possibilità di estendere la riduzione delle tasse 

comunali ai cittadini che offrono la propria disponibilità a svolgere attività di volontariato, prestando il proprio 

servizio in ambito culturale/sportivo/ricreativo, in ambito tecnico (opere di manutenzione e rigenerazione dei 

beni comuni), in ambito sociale. “Gli sgravi fiscali certamente aiuteranno le famiglie, mentre il comprensorio 

comunale beneficerà di maggiori cure e il senso civico di appartenenza alla comunità sarà maggiormente 

stimolato”. A tale scopo, secondo un modello simile a quanto sperimentato in altri Comuni, verrà attivato un 

“Albo Comunale dei Volontari”, al cui interno verranno inseriti cittadini, associazioni o imprese interessate 

all’iniziativa. 

 

 

MAMME VIGILI 
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Il servizio offerto dalle volontarie “Mamme Vigili” è essenziale per garantire la sicurezza dei nostri figli e la 

corretta gestione del traffico agli orari di entrata e di uscita dalle scuole. Tale servizio verrà incrementato ed 

istituzionalizzato.  

CULTURA NELLA SCUOLA  

Scuola non solo come luogo di apprendimento, ma anche come luogo di incontro con possibilità́ di utilizzo 

degli ambienti per attività́ ulteriori rispetto alla didattica: momenti di confronto in cui i ragazzi assumono un 

ruolo di attori con attivazione di esperienze artistiche ed eventi musicali; cura e cultura del verde e 

dell’alimentazione in collaborazione con le organizzazioni professionali agricole. È necessario ampliare l’offerta 

formativa, aiutando studenti con difficoltá di apprendimento (si prevede la figura dell’educatore), sviluppando 

e sostenendo progetti per le disabilitá e la dispersione scolastica.  

SPORT 

Crediamo in una “Città che fa sport”, che dà spazio ai bambini, ai ragazzi e ai giovani. In tal senso il nostro 

territorio dovrà essere sempre più spazio di aggregazione per tutte le fasce di età. Lo Sport è un’attività di 

primaria importanza per lo sviluppo della persona e della comunità. Per questo elaboreremo un 

grande “Piano Sport” con l’obiettivo di riqualificare tutta l’impiantistica esistente e crearne una nuova attraverso 

il Project Financing (Finanza di Progetto) tecnica finanziaria innovativa negli ultimi anni che consente all’Ente di 

avere nuove aree sportive a costo zero perché progettate e finanziate da aziende private, proprio mediante il 

Project Financing vorremmo creare, insieme agli imprenditori del territorio che già si sono resi disponibili, un 

nuovo polo sportivo che garantisca la presenza di nuove strutture e garantisca alle Associazioni Sportive del 

nostro territorio la possibilità di ampliare la propria offerta sportiva. Alcuni progetti già sono stati presentati 

all’Ente e Noi vorremmo farli realizzare a quelle imprese che si sono rese disponibili per far crescere sia a livello 

di impianti che a livello educativo e sportivo la nostra città ed i nostri cittadini. L’idea che abbiamo è: 

- Project Financing per la creazione di un Polo Sportivo (Calcio, Calcetto, Calcio a 8, Basket, Piscina, 

Palestre) siamo a conoscenza già di un progetto presentato al comune e fermo dove l’imprenditore si 

rende disponibile alla realizzazione di un nuovo  

- Risistemazione e riapertura reale dello Stadio dei Gelsi; 

- Ampliamento e Riqualificazione della Città dello Sport; 

- Gestione delle strutture non da parte dell’ente ma da parte delle Associazioni Sportive in modo da ridurre 

i costi di gestione (Acqua, Luce, Gas). 

Tutto questo sarà possibile sia grazie agli imprenditori privati e sia grazie alla partecipazione a Bandi Europei da 

parte dell’ente in collaborazione con le Associazioni Sportive del nostro Comune. 

I NOSTRI AMICI ANIMALI 

Realizzazione di un parco animali completamente dedicato ai nostri amici animali, con annesso cimitero per i 

nostri amici a quattro zampe e non solo. 

FATTORIA DIDATTICA 

La fattoria didattica è un nuovo tipo di turismo, che mescola l’amore per la natura con l’apprendimento didattico. 

La fattoria didattica è un nuovo modo di fare turismo, con l’obiettivo di far avvicinare i visitatori alla natura, 

stimolando l’apprendimento.  

La fattoria didattica è un’azienda agricola in cui si realizzano attività educative di tipo attivo, dedicate specialmente 

a bambini e ragazzi. I servizi che vengono offerti sono quelli tipici di una fattoria, sia con gli animali che con 

l’agricoltura. 

Tra le attività principali troviamo: 
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- La raccolta della frutta e della verdura (tipici del territorio, per alimentare il chilometro zero); 

- La raccolta del miele; 

- Dare da mangiare agli animali; 

- Raccogliere le uova nel pollaio: 

- Visitare le stalle; 

La fattoria viene detta “didattica” perché si tratta di un luogo dove s’impara, facendo: grazie a ciò i bambini e i 

ragazzi potranno imparare “sul campo” alcune delle attività e dei lavori del contadino, andando oltre all’aspetto 

pratico e assorbendo le nozioni più importanti. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Una festa che coinvolgerà tutti i quartieri di Valmontone, che unirà la nostra gastronomia alla nostra storia e che 

donerà un nuovo senso di appartenenza ai cittadini. Un’iniziativa che porterà a Valmontone anche i cittadini di 

altri paesi. Un evento che entrerà nella nostra tradizione. Ogni quartiere formerà delle squadre, composte da tutte 

le fasce di età, così da permettere il coinvolgimento di più generazioni. Ci saranno antichi giochi dove i nonni 

aiuteranno i nipoti e giochi più moderni che seguiranno lo stile dei giochi senza frontiere. 

ASSOCIAZIONI 

Promuovere l’attività delle associazioni, regolarmente riconosciute e registrate sul territorio valmontonese in 

particolare CROCE ROSSA ITALIANA, PROTEZIONE CIVILE. 

 Attraverso bandi a loro dedicati, cercando la giusta cooperazione tra le parti in modo da creare una crescita sia 

dell’Ente che dell’Associazione stessa in un’ottica di promozione sociale più ampia. 
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AZIENDE E TERRITORIO 

Realizzazione di uno sportello a servizio di tutti gli operatori dei vari settori spaziando dal commercio alle piccole 

e medie imprese di Valmontone, in grado di poter fornire tutto il supporto necessario per rispondere alle esigenze 

e alle necessità attraverso il coinvolgimento di professionisti del settore. 

COMMERCIO 

La sfida del commercio è probabilmente la più aperta e motivante che avrà da-vanti la futura Amministrazione. 

È tempo di cambiare e di offrire a chi investe sul territorio e per il territorio delle fattive chance di miglioramento. 

Tutto ciò è possibile attraverso iniziative mirate come segue: 

- Rendere pedonale il centro storico nel fine settimana e nel periodo estivo, creando ogni weekend eventi 

di settore in modo da permettere a tutte le attività commerciali del territorio di esporre, mediante 

temporary store, il proprio marchio durante il weekend dedicato, allo stesso tempo permettere alle attività 

presenti nel centro storico di utilizzare l’area pubblica esterna alle proprie attività per ampliare il servizio 

offerto, ogni evento dedicato sarà contornato da spettacoli e musica in collaborazione con le attività 

commerciali e le associazioni di settore. 

- Incentivare lo start-up di nuovi esercizi commerciali, riducendo la burocrazia, semplificando i regolamenti 

comunali e premiando i comportamenti virtuosi; 

- Attrarre nel centro urbano di Valmontone i milioni di visitatori che annualmente varcano i cancelli del 

parco a tema Rainbow Magicland e dell’outlet, attraverso protocolli di intesa tra la parte pubblica e 

quella privata, volti ad offrire agevolazioni da inserire nei loro pacchetti di soggiorno che consentano 

particolari scontistiche avvalendosi anche e soprattutto dell’associazione di raggruppamenti delle “Rete 

d’Impresa” già attiva nella nostra Città. 

- Promuovere l'offerta di commercio ambulante, incentivando e favorendo una riqualificazione del 

servizio, attraverso la revisione dei regolamenti per la vendita sulle aree pubbliche (chioschi, punti 

itineranti).  

SUPPORTO ALL’IMPRENDITORIA  

- Migliore la relazione tra il SUAP e centro "Informagiovani" per facilitare il reperimento delle 

informazioni necessarie a chi si affaccia al mondo imprenditoriale. 

- Cooperazione continua con La Rete di Impresa presente sul nostro territorio, in modo da garantire il 

giusto tracciato da perseguire in piena collaborazione; meeting a scadenza trimestrale, con imprenditori, 

commercianti, artigiani e la Giunta comunale, al fine di facilitare la comunicazione per cercare di risolvere 

eventuali problemi sorti in ambito lavorativo e/o proporre nuove idee; uno sportello informativo al fine 

di mettere a conoscenza delle imprese le informazioni inerenti tutte le agevolazioni finanziarie (Regione, 

Stato, U.E.) mirate al potenziamento produttivo del territorio comunale e all’aumento occupazionale, 

sempre in collaborazione con la rete di impresa 

- Informazioni e pubblicità sulle attività presenti nel territorio Valmontonese attraverso un sito dedicato. 
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